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Troppi diritti negati agli italiani? Confronto alia Festa di Milano 

TortoreRa: «Democrazia ingiusta» 
Lagorio: «Nel I^i novM slgÌBificative» 

» 

MILANO — Una offensiva della 
sinistra non fatta di parole, ma di 
problemi, di cose concrete è il filo 
rosso che percorre 1 primi dibattiti 
a questa Festa nazionale dell' Uni
tà. L'ambizione è quella di fare 
uscire il confronto sui programmi 
dalle nebbie. Lo ha fatto giovedì 
sera Aldo Tortorella posto di fron
te a Lello Lagorio, capogruppo di 
deputati del Psi, Franco Russo di 
Democrazia Proletaria, Nando 
Dalla Chiesa. Ma chi ci sta a que
sta offensiva? Il capo dei deputati 
socialisti non ha negato l'evidenza 
dei problemi posti da Tortorella: il 
diritto al lavoro, il diritto alla giu
stizia, il diritto all'informazione, il 
diritto alla legalità democratica. 
Anzi, ha detto di più. Ha sostenuto 
che sono possibili convergenze sui 
problemi 'lasciando che il tempo e 
la lotta politica si incarichino di 
far maturare una politica di alter
nativa*. La situazione è «in movi
mento*, ha continuato, ricordan
do che *tra socialisti e comunisti si 
è passati »da una fase di aspra ten

sione al Congresso della Cgll». La
gorio vede nelle prime proposte di 
programma avanzate dal Pei du
rante la crisi estiva 'novità che 
non ci sfuggono: Ed ora 11 capo 
del deputati socialisti parla di 
'Strategia del dialogo, strategia 
dell'attenzione sulle cose da fare». 
Tortorella ha risposto subito 'Sia
mo disposti ad un incontro, lo ab
biamo dimostrato. Tutte le Intese 
sono possibili, anche in occasione 
della discussione sulla legge fi
nanziarla, ad esemplo su una ri
forma fiscale seria. Occorre però 
partire da una verifica dei proble
mi». . 

E quali sono questi «problemi?».' 
Sono quelli di una 'democrazia 
giusta; come recitava il tema del 
dibattito «moderato» da Alberto 
Malagugini. C'è stato durante l'e
state un grande concerto a più vo
ci sulla cosiddetta 'partitocrazia», 
sulla distanza radicale tra società 
civile e società politica, con il ri
schio a volte di rare, come si dice, 
di ogni erba un fascio, senza di

stinguere tra chi da 40 anni sta al 
governo e chi da 40 sta all'opposi
zione. Quale è semmài la vera re
sponsabilità dell'opposizione, del
la sinistra? Tortorella la sintetizza 
in un interrogativo: 'Abbiamo lot
tato abbastanza per fare in modo 
che 'a vita democratica del paese 
potesse essere considerata suffi
cientemente democratica?». 

Ed ecco una vera e propria carta 
dei «diritti mancati». Quello 
aUMnformazlone»; nel nostro pae
se infatti non c'è un reale plurali
smo dell'informazione; non ci so
no reali garanzie (vedi la disputa 
sul «giornalisti dimezzati») per gli 
operatori del settore e per il citta
dino. C'è il diritto alla «giustizia»? 
Tortorella ricorda le attese di 6-7 
anni per fare i processi penali, di 
10 anni per l processi civili; 1 codici 
antiquati; le condizioni delle car
ceri. C'è il diritto alla «legalità de
mocratica»? Regnano in intere re
gioni la mafia, la camorra, la 
n'drangheta. E 11 diritto al lavoro 

vietato ad un'intera generazione? 
Questa non è, dunque, una de

mocrazia giusta. E sovrasta sulle 
altre, l'esigenza di una riforma 
fondamentale, quella relativa alla 
necessaria trasparenza nella vita 
democratica, al nesso tra politica 
e amministrazione, politica e affa
ri. Occorre ritornare a fare della 
politica «un'afta e nobile attività». 
Ma non c'è forse un rapporto fra 
tutto ciò e l'anomalia del sistema 
politico italiano? Un sistema in 
cui la De rimane sempre in posi
zione maggioritaria e si nega la 
possibilità di un'alternativa, si 
esclude la possibilità di fare entra
re al governo — certo, dalla porta, 
come ha detto Craxi — il partito 
comunista?. 

Lagorio risponde, come abbia
mo detto, con una proposta di 
confronto, *Da cosa nasce cosa» 
sembra dire : ricalcando Pietro 
Nenni. E poi trova una singolare 
battuta sul partiti che. sarebbero 
'tutti malati di leninismo». Voi, 

slète diventati 'leninisti», lo rim
becca Franco Russo che rammen
ta l'ultima crisi di governo «1 cui 
esiti costituzionali sono stati deci
si da venti persone, una ristretta 
oligarchia». E anche questa è de
mocrazia -non giusta: Ma poi 
Russo pone un alto interrogativo: 
'L'andata al governo del Pel coin
cide con un allargamento della 
democrazia?». E propone, invece, 
una specie di costruzione dal bas
so di un nuovo ordine democrati
co, partendo da temi come la fine 
della legislazione speciale, la par
tecipazione attiva dei cittadini e 
dei lavoratori. 

Certo, replica Tortorella, demo
crazia è diffusione del potere, au
togoverno dei cittadini e dei lavo
ratori. Ma l'andata del Pei al go
verno sarebbe un fatto enorme, in 
Italia e in Europa. Non risolvereb
be di per sé tutti i problemi, ma 
sarebbe una tappa. Bisogna vede
re per che cosa si entra algo verno. 
E il discorso ritorna ài program
ma, ai contenuti, alle riforme da 

fare, alla separazione tra politica e 
affari. 

Un tema quest'ultimo, caro a 
Nando Dalla Chiesa, il più applau
dito da un pubblico numeroso e 
molto sensibile alla «questione 
morale». E lui che parla delle nuo
ve aggregazioni di cittadini che 
sorgono un po' dovunque (lui pre
siede a Milano un circolo denomi
nato 'società civile», senza con
trapporsi al partiti, ma per limi
tarne l'invadenza. Ma non c'è solo 
questo fenomeno — l'invadenza 
— c'è anche l'opposto, la 'latitan
za». E lo stesso Nando che lo am
mette, quando parla della manife
stazione svoltasi a Palermo per ri
cordare 11 quarto anniversario 
dell'assassinio di suo padre ad 
opera della mafia. C'era tanta 
gente, tanti cittadini, appunto. Ma 
non c'era nemmeno un rappre
sentante del governo, di questo 
governo. Latitante, appunto. 

Bruno Ugolini 

OGGI 

Giustizia, non pasticci 
ma riforme, sennò 

meglio i referendum 
La tesi di Pecchioli in un dibattito con Giugni (Psi) e Battaglia 
(Pri)- Anche il giurista socialista auspica soluzioni legislative 

MILANO — La giustizia malata. Lo dicono 
tutti. Lo dicono, qui alla festa nazionale del
l'Unità, tre che se ne intendono. Sono Ugo 
Pecchioli, capogruppo dei senatori comuni
sti; Gino Giugni, giurista; Adolfo Battaglia, 
capo dei deputati repubblicani. E ci sono al
cuni partiti — i radicali,-! socialisti, i liberali 
— che hanno promosso tre «referendum» sui 
problemi della giustizia. «JVoJ siamo disponi' 
bili per buone leggi — dice ora Ugo Pecchioli 
— non per soluzioni pasticciate. Sennò non 
abbiamo paura di affrontare i referendum». 

La realtà è che ora anche tra i «promotori» 
si aggira una qualche patirà dei referendum, 
una qualche riflessione. È infatti Gino Giu
gni ad aprire questo confronto alla festa del
l'Unità — una nuova importante occasione 
nell'ardua costruzione di un programma per 
la sinistra — sostenendo che non si può ri
durre la discussione ad «un prò o contro i 
referendum*. Le proteste referendarie, ag
giunge, hanno una funzione di stimolo nei 
confronti del potere legislativo. Nessuna eu
foria, dunque. Adolfo Battaglia, del resto, 
non fa fatica ad auspicare il varo di leggi che 
impediscano il ricorso alle urne. 

Ma vediamo che cosa dicono questi refe
rendum. Il primo fatto singolare — osserva 
Pecchioli — è che quelli che li promuovono 
sono anche partiti della maggioranza a cui 
toccherebbe impegnarsi per adottare ade
guate riforme. Una questione sulla quale si 
invoca il parere dell'elettorato riguarda la 
cosiddetta commissione inquirente. Sono 
stati archiviati, con le attuali norme, scanda
li gravi. L'abrogazione di queste norme, tra
mite referendum, farebbe in modo che te de-
nuncle contro ministri resterebbero del tutto 
senza esito. «Sarebbe li definitivo trionfo del 
l'impunità*. Ce Invece un testo già approva
to dal Senato contenente una riforma dell'at
tuale normativa. 

- La seconda questione riguarda la respon
sabilità civile del giudice. E la più spinosa. Si 
dice: «tutu sbagliano e pagano, paghi anche 
il giudice che condanna un innocente». Già, 
oggi, dice Pecchioli, il giudice risponde pe
nalmente se compie reati, cosi come risponde 
disciplinarmente e civilmente. Ma consenti
re al privato in ogni circostanza di chiamare 
in causa il magistrato per presunti danni 
porterebbe a bloccare l'iniziativa giudiziaria, 
a lesioni gravi dell'autonomia del giudice. 
Anche qui occorre invece perfezionare le 
norme; occorre prevedere che il cittadino 
danneggiato ingiustamente possa chiedere 
allo Stato (non al giudice) 11 risarcimento dei 
danni. È stata concordata alla Camera una 
riforma di questo tipo. ~ 

La terza questioni il sistema elettorale del 
Consiglio superiore della magistratura. Col 

referendum si propone l'abolizione del siste
ma proporzionale. IL ripristino dei sistema 
maggioritario — dice Pecchioli — ridurebbe 
il potere di controllo ad una. sola corrente 
della magistratura, insomma: mer\o dialetti
ca e meno controllo democratico. E possibile 
invece, aggiunge Pecchioli, stabilire la tem
poraneità degli incarichi direttivi, rendere 
pubblici i provvedimenti disciplinari, mo
dificare anche il sistema proporzionale per 
esempio diminuendo il numero delle «prefe
renze». .-.,.-. • ^ _., 

Sarà possibile trovare soluzioni legislative 
alle tre questioni? Quella più delicata è quel
la, come abbiamo detto, relativa alla respon
sabilità del giudice. Occorre giungere ad 
identificare, dice Giughi, «una responsabilità 
anche penale verso magistrati che a volte 
abusano del loro potere*. 

La soluzione, ammette Giugni può essere 
però diversa da quella indicata nel referen
dum, 

Ma è su questo punto che si innesca una 
coda polemica. Perché si sono promossi que
sti referendum? Davvero per risolvere gli an
nosi problemi della giustizia o c'è dell'altro? 
E il repubblicano Battaglia che mette, come 
dire, «i piedi nel piatto». (Tè una polemica 
strumentale, dice. Essa nasce, aggiunge, 
*non casualmente quando la giustizia entra 
In crisi di rapporto col potere politico». Talu
ne forze politiche, insiste, 'reagiscono quan
do I magistrati si trovano ad occuparsi di 
certi politici o di certi amministratori locali». 
Battaglia non nega che !a magistratura sia 
portata ad assumere a volte una 'funzione di 
supplenza» con troppa spregiudicatezza. Il 
capo dei deputati del Pri è convinto che per 
limitare questo fenomeno sia necessario 'ri
durre il processo di politicizzazione della ma
gistratura». Questo renderebbe più indipen
dente la magistratura, la renderebbe più ca
pace di contenere *il potere illegittimo del 
partiti», restituirebbe i partiti alla loro fun
zione specifica. 

La replica di Giugni non si fa attendere. 
'La nostra — dice — non è una campagna 
contro la magistratura. U Psi vuole solo sen
sibilizzare l'opinione pubblica». Aggiunge 
però: »il referendum, se vince, vuole abrogare 
la irresponsabilità totale del giudice, poi la 
legge appronterà una soluzione equilibrata». 
Ma perché avete proprio bisogno di un refe
rendum, chiede Pecchioli, voi che state al go-
vernofabilitati a governare, non a «pungola
re»? La realtà è che la crisi della giustizia, 
questa è la conclusione, non la si vuole risol
vere a colpi di riforma, perché fa comodo a 
molti: a taluni grandi gruppi finanziari, ma 
anche alle grandi cosche mafiose. 

b. u. 

Dibattito con lo storico francese Jean Ellenstein sui nuovi razzismi 

Europa delle cento razze, 
il tuo futuro è tolleranza 

Il pericolo di una saldatura fra pregiudizi storici e insofferenze recenti - Non ba
stano più le vecchie definizioni - Il caso francese vale per tutto il continente 

MILANO - La prima cosa di 
cui preoccuparsi quando si di
scute di razzismo e definire be
ne il significato del termine: 
•razzista» non è un insulto ge
nerico, né un sinonimo di intol
lerante, ma una definizione 
storicamente fondata. Su que
sto si sono trovati d'accordo gli 
invitati a discutere di «Nuovi 
razzismi in un'affollatissima li
breria: lo storico francese Jean 
Ellenstein, don Augusto Casolo 
della Segreteria diocesana stra
nieri, e due studiosi del feno
meno: Adriana Goldstaub e 
Stefano Levi della_Torre. «Rea> 
zionedi unacoiriunitàcHeseri- ~ 
te minacciata dall'esterno la 
propria identità culturale, sén-. 
tita come superiore alle ahre»rè > 
la definizione proposta da don 
Casolo, e corrisponde al razzi
smo moderno, quello che ba so
stituito il razzismo aggressivo 

dell'etnologia colonialista. Ma 
Ellenstein precisa: la definizio
ne è giusta ma non più suffi
ciente. «Quello è il razzismo su
dafricano, razzismo allo stato 
puro, essenziale. In Europa da 
due secoli, con l'antisemitismo, 
il razzismo è mutato, non si ri
volge più contro etnie ma con
tro minoranze interne indesi
derate che si vorrebbero esclu
dere. Per questo, in maniera 
consapevole, possiamo parlare 
di razzismo verso gli omoses
suali o verso le donne». Levi ha 
ricordato a questo punto come 
la_ stessa Comunità Europea, 
analizzando il fenomeno, abbia 
definito due dinamiche diver-

•se: il razzismo come program
ma esplicito dei gruppi dell'e
strema destra; e il razzismo dif
fuso, fatto di fastidio più che di 
teorie, che ha la sua matrice 
nella xenofobia, nella disinfor

mazione, nella destabilizzazio
ne della crisi economica. Due 
fenomeni distinti ma che po
trebbero improvvisamente col
lidere in un corto circuito dalle 
conseguenze imprevedibili. I 
segnali di allarme, benché an
cora sporadici, esistono, é li ha 
elencati Adriana Goldstaub' a 
proposito dell'antisemitismo; 
dalle scritte sui muri agli slo
gan . sportivi. Ma. l'antisemiti-. 
sino, precisa Ellenstein, non è il 
pericolo più immediato. È con
tro le minoranze deboli social
mente ed economicamente che 
oggi il pregiudizio si rivolge. Le 
cronache.di questa estate, (il 
«negro» rifiutato a Rimini, gli 
handicappati rifiutati a Mila
no) ne hanno'fornito qualche 
esempio; ma ih fondo, fa notare 
don Casolo, «anche accettare 
questo stato di rapporti fra. 
Nord e Sud del mondo è 
espressione di un latente razzi

smo». • • - • • • • 
Ma di razzismo di massa, 

fortunatamente, non si può an
cora parlare, riprende lo storico 
francese, «nemmeno nel mio 
paese; quel milione di elettori 
che ha votato per la destra 
estrema di Le Pen non è fatto 
tutto di razzisti; ma anche di 
lavoratori che scaricano la loro 
angoscia per la situazione eco
nomica sul falso obiettivo che 
vien loro additato*. Non sono 
razzisti, ma potrebbero diven
tarlo: la battàglia è dunque po
litica, ed è una battaglia euro
pea. «La Francia è più colpita 
perchè più fragile; ma se lTSu-
ropa di oggi è già multicultura
le, quella del futuro, in cui cre
diamo, dovrà essere multiraz
ziale. Cioè capace di rispettare 
non solo la diversità ma anche 
le identità». 

Michele Smargiassi 

MILANO — Che cosa signi
fica per una donna la paro
la «succèsso»? Notorietà, fa
ma, brillante carriera, riu
scire ad occupare quei posti 
di prestigio tradizional
mente occupati dagli uomi
ni? O forse il successo è riu
scire a realizzarsi nel lavo
ro e, anche se con fatica 
Inimmaginabile, pure nella 
sfera privata, e cioè essere 
allo stesso tempo moglie, 
amica, madre e compagna, 
correndo però II rischio di 
trovarsi al proprio fianco 
un uomo frustrato e di do
ver rivolgergli l'accorato 
appello della Mia Farrow di 
Hannah e le sue sorelle: «Mi 
trovi proprio così disgusto
samente perfetta?». 

E allora successo come 
solitudine, come scelta per
dente rispettò alla vita 
emotiva: o la carriera o gli 
affetti. Pare che la donna 
s ia destinata comunque a 
far vivere una parte di s e 
stessa alle spese di un'altra. 

Sul prezzo che una donna 
è costretta a pagare se deci
de di realizzarsi professio
nalmente si è discusso vi
vacemente'l 'altra sera al 
Caffè delle Donne. 

Ad aprire il dibattito An
n a Del Bo Soffino ed Enza 
Sampò, donne di successo 
m a non per questo distanti 
e distaccate. Per nessuna 
delle due successo significa 
apparire sulle copertine 
delle riviste in carta patina
ta m a riuscire nel lavoro 
portandovi il proprio baga
glio di esperienze umane, 
dandovi la propria impron
ta. E hanno pagato un prez
zo, prima di tutto quello del 
superamento della paura 
del successo. Al di là di tutti 
f ili ostacoli che una donna 
ncontra quando cerca di 

spaziare nel terreno minato 
di campi tradizionalmente 
maschili e strutturati al 
maschile, esiste anche una 
sorta di àutoesclusione 
mentale della donna, ali
mentata dagli stereotipi 
culturali. Anna Del Bo Bof-
fino h a ricordato a questo 
proposito un libro signifi
cativo: i l Complesso al Ce
nerentola, nel quale la pro
tagonista; all'inizio donna 
In carriera, diventa rinun
ciataria appena sposata e 
sceglie di appagarsi del 
successo'del marito, di vi
vere di luce riflessa, quindL 
Quante Cenerentole ci sono 
tra di noi? Quante donne 
hanno rinunciato a metà 
strada, appallottolati e get-

Anche le donne possono «arrivare», ma... 

Riura e fatica 
È il successo 
al femminile 

Lo studio, il lavoro, la famiglia: cioè 
la ricerca di un diffìcile equilibrio 

tati via i propri sogni per 
non pagare lo scotto della 
solitudine e dello sguardo 
accusatore del marito e del 
figli quando ritorna di
strutta la sera e c'è ancora 
la cena da preparare e le 
faccende da sbrigare? 

Molte donne hanno pau
ra, quindi. Altre decidono 
di gettarsinella mischia as
sumendo caratteri maschi
li di cinismo e arrivismo. «E 
allora sì che si conferma la 
tesi che amiamo raccontar
ci: quanto diventa cattiva 
una donna che insegue il 
successo», dice Fulvio Sca
parro, psicologo presente al 
dibattito. Ma ci sono, fortu
natamente, altri esempi di 
donne che hanno cercato il 
successo sfruttando le mi
gliori qualità femminili: te
nacia, coraggio e anche un 
pizzico di seduzione. Enza 
Sampò, insospettatamente 
fragile, racconta la sua 
esperienza tormentando i l 
microfono tra le mani: co
m e è stato difficile trovare 
un proprio spazio nel mon
d o radiotelevisivo, per ec
cellenza luogo del successo, 
u n ambiente dove, per una 
donna, non si può però par
lare di successo vero e pro
prio, m a solo di notorietà e 
potere contrattuale perchè 
nessuna donna in televisio
ne fa ancora opinione. Non 
mancano pero ancora i 
dubbi: «Sto a chiedermi 
ogni giorno: ce l'ho fatta 
davvero? E cerco ancora di 
farmi perdonare il fatto che 
lavoro». 

La strada dell'autorealiz
zazione è quindi molto tor
mentata, fatta di tentativi, 
di un interrogarsi quotidia
no. Spesso ci si perde lungo 
la strada, spesso si sceglie 
di abbandonarla. E questo 
vale soprattutto per le don
ne che non hanno voglia di 
sgomitare, di entrare in 
competizione con l'uomo, 
che non vogliono perdere il 
proprio compagno lascian
doselo alle spalle in una 
sorta di frenetica corsa. 
•Dobbiamo cercare di vin
cere senza sconfiggere», ha 
detto Anna Del Bo Boffino. 
Forse Inventare delle cate
gorie nuove di successo. 
Più che il successo inteso 
neiracceaictte tradizionale 
bisogna cercare di avere 
successo rispetto alle mète 
che ci s iamo prestabilite. 
«Propongo una parola nuo
va — dice ancora Anna —, 
"Riuscita"» 

Sdita di Massa 
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D CENTRO DIBATTITI 
Ore 18 
Cultura della sinistra 
Modernità e Progresso. 
Partecipano: Giuseppe Chiarente, 
delta Seg. Naz. del Pei; Luigi Covet
ta, sottosegretario alla Pubblica 
Istruzione; Cesare Luporini, del CC 
del Pei; Mario Telò, storico, docente 
universitario; Sergio Garavini, Seg. 
Gen. della Fiom-Cgil. 
Presiede: Silvano Ambrosetti. della 
segreteria Regionale Pei Lombardia 
Ore 21 
Attualità politica 
Disarmo e sicurezza: una nuova fase 
della distensione? • - "• 
Partecipano: Giorgio Napolitano, 
della Seg. Naz. del Pei; Mario Diòò, 
vicepresidente al Parlamento euro
peo: Rui Xigwen. primo segretario 
del Pc di Shangai; George McGo-
vern, senatore degli Usa; Giorgio La 
Malfa, presidente della Commissio
ne Esteri della Camera; Francesco 
Maria Malfatti, della direzione D.C. 
Presiede: Sergio Segre, deputato 
Pei al Parlamento Europeo 

D TENDA UNITA 
Ore 18 
Tango 
Linguaggi della satira, linguaggi del
la politica. 
Partecipano: Sergio Staino, diretto
re di «Tango»; Edoardo Sanguinati, 
poeta. 
Presiede: Sergio Scalpelli, segreta
rio della Casa della Cultura di Milano 
Ora 21 
Il mondo visto da l'Unità 
L'Urss • • • - - • . 
Partecipano: Giulietto Chiesa, corri
spondente da Mosca de «l'Unità»; 
Paolo Garimberti. de «la Repubbli
ca»; Chiara Valentini. di «Panora
ma» 
Presiede: Marco Bertoli. della Seg. 
Reg- Pei Lombardia 

D CAFFÉ DELLE DONNE 
Ore21 •••:•••••••: 
Questa sera parliamo di 
Politica: noi e le regole del gioco. 
Partecipano: Maria Pia Garavaglia. 
capogruppo D.C. della Commissio
ne Sanità della Camera: Aureliana 
Alberici, del C.C. del Pei; Elena Ma-
rinucci, senatrice del Psi; Michela 
De Giorgio, della redazione di «Me
moria». 
Presiede: Anna Catasta, della Se
greteria della Camera del Lavoro di 
Milano 

• PADIGUONE SCIENZA 
Ore 18 
Comunicazione scientifica attra
verso i musei • i mass-medie 
Partecipano: Fredi Drugman, do
cente universitario; Arrigo VaUatta, 
Rettore del Politecnico di Milano; 
Tito Zulian dell'Università di Pado
va. 
Presiede: Raffaello Metti. Resp. del
la Commissione Ambiente della Di
rezione Pei . 

D LIBRERIA 
Ore 18 
A proposito di Ecologia 
Informazione par una presa <S co
scienza. 
Partecipano-. Giovanni Cesareo, di
rettore di «Scienza •Esperienza»; 
Paolo Gentiloni. carattere ci «Nuova 
Ecologia»; Salvator» Giannetta, co
rettore di «Airone»; Gad Larner. de 
«L'Espresso»; Franco Date Vaia, 
del Ose. _ _ ^ ^ „ ^ 
Presieda: Ercole Ferrarìo. presidente 
deBa Lega Ambiente data Lombar
dia 
Ore 21 
A proposito di 
La cultura in ecacola; le dbpanse-
Partecipano: Vincenzo Domiruci, cS-
rettore delta redazione milanese del
le Grandi Opere De Agostini; Eduar
do Resoigno. esperto d edoioni 
musicafi deBa Fabbri Editore; Rai
mondo Boggia, della Gpf associati 
Istituto Strategia del Cambiamento 
Sociale; Gaio MainokS. Resp. di 
Varia - divisione Grandi Opere Rizzo
li; Maurizio Carvesi. (Srettore del 
Settore Arti Visiva deBa Biennale di 
Venezia 

D MOSTRE 
Ore 18.30 
Padiglione puttbtota 
R cinema e la pubblicità 
Alfredo Angeli: 30 anni di pubbfcita 
La pubblicità e gS stS dal cinema 
(filmato a cura di Dario Piana): I 
grandi registi cinematografici e la 
pubblicità (a cura detta Poftecno) -
1 repfica 
Ore 21.30 
Spazio moda 
Enrica Massai a Spazio Moda 

D SPETTACOLI 
Ore21.30 
Arena) spettacoli 
Concerto di AntonaBo Vendrrti (in
gresso L 13.000) 
DaHe ore 18.30 
Teatro del Casteao 
Concerto no-stop «Jazz è dorma» 
con Laura Fedele. Tiziana Ghiaioni, 
Rita MarcotuBL Cristina Mazza. Cin
zia Spata. Presentano Franco Cerri 
ed Enrico Intra (ingresso L. 7.000) 
Ore 21.30 

'Teatro Bulli 
Teatro Danza derisola di BaS (in
gresso gratuito) 
Oro21.30 
Dancing 
Orchestra spettacolo «FoUcra d 
Romagna» 
Ore 21.30 
Varìaty - Caffè cancarta 
•The Quarryman» presentano «Tut
te le canzoni dai Beatles» 
Ore 2 f .30 

«Bovisa jazz banda 
Ore 16 
Spatrio baswDini 
Animazione par bambini a ragazzi 
Ore 17 
l a «Campagna StMemm bassura 
•Cadeau» 
Ore 18 
Cafra dafta donna 
U akava del Consarvatorio «G. Var-
«*»: Gaia Scabbia adEfsabstta Vi-
tfaW tSQQUOflO niUaWpfva) a i M i n , 

Vano*. 
Or» 22 
Concerti ài 
ricatta di donna» 

D SPAZIO FGO 
Ore f ° _ 
evn ifwnana ai itmjia < 
dsarai la r̂ aoi Intarrasai i 

Partecipano: Nichi Vandota 
Canai iniziativa par rainbajnM 
rati ala Faci); Massima D'Alarne 
(sagratene nazionale Poi); Giuto Oi 

Donato (responsabile dell'informa
zione De); Mauro Paissan (giornali
sta del «Manifesto»); un rappresen
tante del Pri. 
Ore 21 
«Cosa farei da grande»: il can
tautore 
Partecipano: Ivan Della Mea: Clau
dio Sanfilippo (vincitore del Club 
Tenco). 

DOMANI 
D CENTRO DIBATTITI 
Ore 18 
Scelte di programma 
«Costituzione e istituzioni: la Re
pubblica italiana 40 anni dopo» 
Partecipano: Oscar Mamml, mini
stro per i rapporti con il Parlamento; 
Luigi Anderlini, senatore della Sin. 
ind.; Carlo Smuraglia, del Consiglio 
superiore della magistratura; Nicola 
Mancino, presidente del gruppo de 
al Senato; 
Agostino Marianetti. della direzione 
del Psi; Renzo Imbeni, sindaco di 
Bologna. Presiede: Antonio Tara
mela. senatore Pei 
Ore 21 
Scienza e politica 
«Energia, sicurezza, futuro dopo 
Chernobyl» 
Partecipano: Rustam Akedov, del
l'Accademia delle scienze dell'Urss; 
Carlo 
Bernardini, fisico; Andrea Margheri, 
resp. della sez. Energia della direzio
ne del Pei; Enzo Tiezzi, professore di 
fisica-chimica all'Università di Sie
na. Presiede: Antonino Cuffaro, 
resp. della sez. Ricerca scientifica 
della direzione del Pei 

D TENDA UNITA 
Ore 18 
Pubblicità a informazione 
Partecipano: Vincenzo Vita, resp, 
sez. Editoria della direzione del Pei; 
Luigi Guastamacchia, della Federa
zione italiana editori giornali; Loren
zo Petltcctoli, direttore divisione 
pubblicità della Mondadori; Toni 
Muzi Falcone, presidente della Scr; 
Alessandro Cardulli. segr. gen. ag
giunto della Filis-Cgil; Paolo Murial-
di, direttore di «Problemi dell'lnfor- • 
inazione»; Gianni Faustini, della se*, 
greteria nazionale dell'Ordine dei ; 
giornalisti. Presiede: Tonino Mulas, • 
resp. Propaganda * 
e Informazione della fed. Pei di Mila- ' 
no 
Ore21 ; 
Informazione 
•Metti una sera l'informazione in : 
tv» • 
Partecipano: Nuccio Fava. viceeS- '• 
rettore del Tg1; Giorgio Rossi, de ' 
«la Repubblica»; Giuseppe Giulietti., 
del Coord. sindacato giornalisti Rai.. 
Presiede: Bruno Ambrosi, giornali-, 
sta Rai j 

D CAFFÈ DELLE DONNE '. 
Ore 21 
Naturalmente, una donna 
Mario Passi, de l'Unità, intervista ; 
Gisella Floreanini / ^ 

• PADIGUONE SCIENZA 
Ore 18 
InteWganza artificiata 
Incontro con Oliviero Stock. deTt-
stituto di psicologia del Cnr di Roma 

D LIBRERIA 
Ora 18 
A proposito di 
«Come si costruisce un successo'. 
letterario» 
Partecipano: Omar Calabrese, del,'! 
Comitato di redazione di Alfabeta; ; 
Goffredo 
Fofi. drettore <S Linea d'ombra; Da- • 
da Marami, scrittrice; Giovanni Ra- * 
boni, poeta 
Cr»2f ! 
A proposito di 
«I personaggi di rarcSnando Ca-

Partecipano: Ferdmsndo Camon.: 
scrittore; Giancarlo Ferretti, critico ' 
letterario; Giuseppe Bonura. scritto-; 
re 

D MOSTRE 
Ore 17 
Spazio moda 
La (fsegnatrìca Maddalena Sisto 
vestirà i suoi cSsagni esposti atto 
Spazio Moda 
Ore 18.30 
Pacagfiona pubbScfta 
«La donna e la pubbfccrtà» 
Famato a cura di Anna Scotti deaa 
J. Walter Thompson (3 repliche) 

D SPETTACOLI 
Ore 21.30 \ 
Arena apattacoB 
Concerto dei RedsJum (ingresso L--
12.000) 
Teatro Burri 
Riposo 
Dancing] 
Esibizione di rock acrobatico 
Or» 21.30 
Orchestra spettacelo «Srene di Ro-, 
magne» (ingresso f_ 5.000) -
Ore 21.30 
Variaty - Caffè concerto 
Sarata con la rivista «Tango»: can
zoni satiriche, cabaret, danza con 
Paolo PietrsngeS. Oavìde rtoncSno; 
Angeio Bussolotti, i aio Piacentini; 
Sergio Staino a alvi disegnatori df 
«Tango» 
Ore 21.30 

Al pianoforte 1 M * Francesco Ansel
mo « 
Ore 16 
Spazio aanvbini 
Animazione 
Ore 17 
«fa ribatte» presenta «Slana eff und 
a deaa peam d'oca» 
Ore 22^ ^ 
Caffa daaa ÓOVKWW 
Concerti in v*oacc MàVa. dicono dì 

N.B. Lai 
del teatro mlanasa» a cura dal Pie-
cok> Tastxa a dal Piartornbardo pres 
vista par oggi al Teatro dal Casteao 
(ora 21.30) è stata apostata a i 
to 13 settembre 

a SPAZIO FGO 
Gre 15 

Proiezione di materiale prodotto d) 
critica a manipolai ione dì program
mi wannasai da (fivarsa <—- j-—=• 
Orafcì 

• i 

La compagna del lanwo di I 
ne dela ragazza intervistano Anto
nio D'Andrea (tonoatore del movi
mento dagf «uomini ca»a»nghh>) < 
Or» 21 

tnaica» 
par la paca); Mnr t r i 


